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1 Premesse alla progettazione e stato attuale del manufatto

L’intervento interessa la SP 27bis “Braldo”, strada provinciale in Comune di Forlì, che
rappresenta un collegamento tra la via Emilia nei pressi dell’abitato di Villanova e la SP 1
“Villafranca” in direzione Lugo (RA). In particolare il progetto prevede la demolizione e successiva
ricostruzione del viadotto lungo la SP 27bis denominato Ponte Braldo sul fiume Montone il quale
è caratterizzato da:

➢ Criticità idraulica:
L'Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli ha segnalato la grave inadeguatezza del ponte
Braldo dal punto di vista idraulico, con conseguenti rischi di allagamento per il territorio
circostante in caso di piena, inserendolo nel programma dei lavori previsti dalla Regione
per l’adeguamento dell’alveo del fiume Montone in Comune di Forlì.

In particolare il manufatto individuato come “Ponte Braldo” in Comune di Forlì infatti, risulta
inserito nell’elenco delle maggiori criticità idrauliche individuate lungo il corso del Fiume
Montone da analisi condotte dal Servizio Tecnico di Bacino di Romagna, che mostrano
estese insufficienze per portate con tempo di ritorno di 200 anni (Q200), peggiorate in
alcuni tratti compreso quello interessato dal ponte, con tempi di ritorno molto inferiori (piena
trentennale Q30) a causa delle scarse condizioni di manutenzione dell’alveo. Il Ponte
Braldo viene poi conseguentemente inserito nel programma degli interventi da realizzarsi a
cura della Provincia di Forlì-Cesena, nell’analisi dei tratti del Fiume Montone su cui
programmare interventi strutturali sia dell’alveo che dei manufatti presenti lungo il fiume.

Si segnala inoltre che la Provincia di Forlì-Cesena e in particolare l’area fluviale del
Montone nell’ambito del ponte Braldo, è stata fortemente interessata da una copiosa piena
in data 5-7 febbraio 2015 come riporta lo specifico Report del Servizio Tecnico di Bacino
Romagna, che in occasione delle conseguenze sul territorio dell’’evento pluvio-idrometrico
ha individuato ulteriori interventi di somma urgenza per il ripristino delle arginature da
realizzare sulle sponde arginali del fiume Montone.

Per maggiori informazioni relativamente alla criticità idraulica si veda l’elaborato “A.1
Relazione generale tecnico-illustrativa”.
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➢ Criticità strutturale:
Dal punto di vista costruttivo il viadotto è costituito da tre campate in conglomerato
cementizio armato poggiate su due pile che insistono nell'alveo del fiume e su due spalle
integrate negli argini, per una lunghezza pari a m 45 (escluse le spalle).

L’impalcato risulta totalmente inadeguato come larghezza e barriere di sicurezza e la
struttura è caratterizzata da un generalizzata vetustà strutturale: in particolare gli appoggi
della tipologia "sella Gerber" risultano in scarse condizioni di conservazione, con diffusi
fenomeni di degrado come risulta dall'ispezione di Livello I effettuata in data 13 ottobre
2022 che ha segnalato Non Conformità di tipo strutturale di tali elementi. (si veda Allegato
A dell’elaborato “A.1 Relazione generale tecnico-illustrativa” ).
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2 Documentazione storica Archivio di Stato di Forlì

La costruzione del viadotto risale probabilmente a più di 70 anni fa, pur non avendo a
disposizione documenti, disegni, fotografie o altro materiale che permettano di individuare la data
di costruzione esatta del viadotto, facendolo perciò rientrare nella fattispecie della Parte Seconda
“Beni culturali” del D.L 42/2004. È stata condotta una ricerca storica tramite la consultazione dei
documenti storici presenti all'Archivio di Stato di Forlì durante la quale non sono stati rinvenuti
elaborati progettuali tali da permettere di datare precisamente la costruzione del manufatto oggetto
di intervento.

Dalla documentazione rinvenuta emergono alcune informazioni rispetto alla presenza di un
cosiddetto “Ponte del Braldo”, in particolare dalla consultazione dei Fondi archivistici del Genio
Civile di Forlì relativi alle Opere idrauliche di 2° categoria (in particolare n°1406 e n°1422 “Disegni
per la riparazione delle difese del fiume Montone”).

Dai disegni del Progetto Esecutivo dell’arginatura sinistra del Montone con visto di
approvazione della Commissione permanente per la sistemazione dei torrenti della Regione
emiliana datato 1907, emerge l’indicazione di un "Ponte in ferro detto del Braldo", probabilmente
ricostruito in seguito con un sistema in c.a. su selle Gerber.
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Nei successivi documenti contenuti nell’unità archivistica n°1406 infatti viene citato
nuovamente il manufatto “Ponte Braldo” che veniva considerato e indicato come limite dell’area di
intervento dell’alveo del Montone con la Provincia di Ravenna, come risulta dai disegni, verbali di
contabilità e certificati di collaudo del I° e II° lotto dei lavori di risistemazione degli argini del fiume
Montone svoltisi tra gli anni 1946 e 1949.
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I documenti riportati sono gli unici a cui si è riusciti a risalire relativamente al cosiddetto
“Ponte (del) Braldo” situato lungo il tracciato attualmente appartenente alla strada provinciale
oggetto di intervento, costituito prima del 1907 in ferro e quasi sicuramente ricostruito in seguito in
calcestruzzo nel dopoguerra. Di queste successive ricostruzioni però non è stato possibile reperire
alcuna documentazione scritta poiché i numerosi passaggi di gestione della strada provinciale
27bis “Braldo” hanno disperso gli archivi dei progetti, non più in possesso di questa
Amministrazione.

In conclusione, rilevato che il manufatto risulta probabilmente costruito circa 70 anni
fa e rientra quindi nella Parte Seconda del Codice dei Beni culturali, si evidenziano i
seguenti aspetti:

- la vetustà strutturale del manufatto
- le pessime condizioni di conservazione
- le diffuse condizioni di degrado in particolare sugli appoggi e conseguente

pericolosità per gli utenti della strada e dei sentieri arginali
- la segnalazione del ponte quale elemento di criticità idraulica da parte dell'Autorità

dei Bacini Regionali romagnoli del ponte con rischi di allagamento per il territorio in
caso di piena;

Tutto ciò considerato, questa Amministrazione propone che il manufatto sia
considerato idoneo alla demolizione, in relazione in particolare all’intervento di
realizzazione di un nuovo manufatto in adiacenza oggetto del presente Progetto Definitivo.
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